
 

 
Gruppo Gerundo – Distretto 2050  

 

Giornata Mondiale contro la Poliomielite 
l’iniziativa dei Rotary Club del Gruppo Gerundo. 

Gazebo a Crema e Rivolta d’Adda: coinvolte diverse centinaia di persone 
 

Grande successo per la promozione della giornata Mondiale Contro la Polio, 
organizzata ogni anno dal Rotary International.  Anche i club del Gruppo Gerundo 
sono scesi in campo con una iniziativa di promozione e sensibilizzazione sulla 
campagna mondiale che sta salvando la vita a miliardi di bambini.  

Nella giornata di ieri, domenica 24 ottobre, i club Rotary del Gruppo Gerundo 
(Crema, Cremasco San Marco, Pandino Visconteo, Rivolta D’Adda e Soncino-
Orzinuovi) assieme al Rotaract Terre Cremasche, sono scesi in piazza per la 
promozione della campagna Mondiale “End Polio”, attivata dal Rotary in 122 paesi 
del mondo. 

A rappresentare i club, i rispettivi presidenti: Antonio Agazzi (Crema), Laura 
Franceschini (San Marco), Michela Bettinelli (Pandino Visconteo), Riccardo Nichetti 
(Rotaract Terre Cremasche), Guido Corsini (Rivolta D’Adda) e  Michele Marini 
(Presidente Incoming, Soncino Orzinuovi), unitamente a tanti soci che non hanno 
voluto far mancare il proprio impegno per una delle iniziative Rotary più sentite e 
partecipate.  

Presente anche l’assistente del Governatore, Cristiano Duva, che ha espresso ai 
volontari cremaschi l’appoggio e l’apprezzamento del distretto  2050.  

Nel corso della giornata, con un gazebo organizzato in via Mazzini a Crema e uno 
organizzato in piazza a Rivolta D’Adda, i presidenti e i soci dei club cremaschi hanno 
distribuito diverse centinaia di borse riutilizzabili, personalizzate con il logo della 
campagna mondiale “End Polio”, contenenti materiale informativo sull’iniziativa 
che, ad oggi, ha permesso di eradicare la Polio al 99% e salvare la vita a quasi 3 
miliardi di bambini nel mondo.  

Il Rotary è impegnato per l'eradicazione della polio da oltre 35 anni: l’obiettivo di 
liberare il mondo da questa malattia è più vicino che mai. I soci del Rotary hanno 
contribuito con oltre 2,1 miliardi di dollari e innumerevoli ore di volontariato per 
proteggere circa 3 miliardi di bambini in 122 Paesi da questa malattia paralizzante 
che resta presente in due soli paesi Afghanistan e Pakistan.  

Spiegano i presidenti: “Siamo molto soddisfatti della giornata che ci ha permesso, 
attraverso un piccolo dono fatto alle famiglie cremasche, di spiegare l’importanza 
del progetto e della necessità di continuare a promuoverlo per arrivare all’obiettivo 
finale e poter finalmente archiviare una malattia crudele che ha colpito tantissime 
persone nel mondo”.   


